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Roma 1 4 Maggio 

Atti Ulifciali del Rf«uo 
La Gttssetta Ufficiale del Régno 'del 13 .'corrente 

l.'TJri"R. decreto del 16 aprile, con il ^rfale il 
«ornane di "Valle 'Castellana, in' provincia di Teramo, 
\ airtorizzato a"stàbilire' la sede municipals nella fra­

rione Fornisco. 
2. Ua'JB. decreto del 12 aprile, con 11 quale è 

concessa' k istituzione dì lina' barriera di pedaggio , 
j beneficio 'della provincia di'Catania, sulla strada 
che dal capoluogo'di dMla provincia mena alla'Bar­

uà del Monaci, colla tàWffà 'deliberata dal Consiglio 
provinciale il 24"slétterhbi'e t869 ; per la durata di 
uni dieci 'dàlia data del' presente. 

Questa durata potrà' essere protratta quaridó Ba{ 
presentato complessivo prodótto da un novènnio ven­

ia accertato 'come1 'é qtfarito possa'far d'uòpo di un 
maggior'tempo per1 riuscire 'aliar ittdtfrinizzazione dèlia 
spesa sflstetìuta''per'la'Costruzione di quella strada 
provinciale. 

3,'Nomine e dispflstzrdni1 fatte'bel personale ^ei 
pubblici «insegnatoti. 

4. EteBoo',di|,dispo3teiòni state 'fatte'bel perso­

n»le'dell'Jordine''giudizMtio. 
■ ' ! ■ I ! I H « I ' . 

CAMERA tìEl 'DEPUTATI 
La Camera nella tornata di ieri, dopo discussio­

ne alla quale presero parte i deputati Paternostro 
Paolo, Giudici, 'il relatore Botta e il 'Ministro della 
Guerra, approvò un disegno dì legge concernente la 
riforma degli ufflziali dell' esercito e assimilati mili­

tari; e approvò pure un secondo disegno di legge 
sulla istituzione de'magazzini generali, di alcuni ar­

ticoli del quale trattarono i deputati Valerio , Min­

uetti, Caruso, il Ministro di Agricoltura eCommer­

«io, il Ministro di Grazia e Giustizia, il relatore Tor­

ngiani. 
Vennero annunziate: una interrogazione del de­

putato Corte al 'Ministro della 'Guerra intorno agli 
intendimenti del 'Ministero riguardo alla istnTzione 
fogli ufflziali dell' esercito, al ohe il Ministro rispose 
immediatamente con spiegazioni o dichiarazioni, una 
interpellanza del deputato Broglio al Ministro di Gra­
!'s e Giustizia sull' applioazione dell' art, 4. della 
'We relativa all' unirlcazioue legislativa dello pro­
Tm°'9 venete; ed una interrogazione del deputatola 
'"Urta al Ministro dell'interno su di un fatto relativo 
al comando de'carabinieri in Girgenti: alle quali duo 
"tòme i Ministri si riservarono di rispondere. 

jVottelc MlmiMne 
— 11 Movimento di Genova ha dalla Spezia le 

««guanti notizie : 
Il prinoipe Tommaso duca di Genova, fu nomi­

nto al grado di guardiamarina di prima classe nei­

lo stato maggiore generale della marina. 
Il giorno 2 corrente ancorò in Napoli la piro­

e t t a Vtttut Pisani la quale il glòTùo dopo enlfb 
»» badino essendone usoìto V avviso #<S*W». 

Il' grdrno i 'ancorava in Nàpoli il piro­trSsporto 
Europa proveniente da Genora; detto legno dovea 

■ sbarcare ttftti i •ìrfatéfiali dirt iti per quell'arsenale, e 
indi proseguire il suo viaggio, precedentemente an­

nunziato, per Venezia, toccando gli Mali di Catanza­

ro, Brindisi e Manfredonia. 
Il giorno 5 nelle ore ani. ancorava a Baja la 

piro­corazzata Varese proveniente da Tolone, ed il 
giorno stesso alle 4 pom. ancorava nel porto di Napoli. 

La piro­cannoniera MonteoeUo e l'avviso S, Pie­

tro, sono stati aggregati al piro­vascello Re Galan­

tuomo (scuola cannonieri) per istruirò i marinai can­

nonieri al tiro in moto. 
L'ariete Affandatore dovendo entrare nel bacino 

n. 1 lascierà provvisoriamente la stazione davanti alla 
polveriera di Senigaglia, provvisoriamente occupata 
dalla Maria Pia. 

Martedì sera è partito il piro­trasporto Cambria 
per Genova. 

— Togliamo dal ' Panfulla : 
Domani 'nella sala degli Arimi, nel> palazzo del 

Ministero della pubblica istruzione, vi sarà la solen­

ne distribuzione delle medaglie e delle mfenzioaì ono­

revoli alle esp03itrici dei lavori femminili. 
Termiriata questa 'funzione, incomincierà il sor­

teggio dei premi, ai quali concorrono i portatori di 
'azioni e di biglietti d'abbuonàmento. 

I premi, non meno di cinquanta, sono stati cor­

tesèmèn'te donati o raocolti dalle signore e dai si­

gnori componenti i vari Comitati. 
L'estrazione «ara fatto 'a 'cura della'Cbmmissio­

ne nominata dal Comitato centrale bella sala degli 
Arazzi, posta nel palazzo del Ministero della pubbli­

ca istruzione. 
I possessori 'di azioni avranno accesso nelle sale 

degli Arazzi, tanto per la distribuzione dei premi 
quaato per il sorteggio , quando non siansi serviti 
quattro volte d'elle azioni medesime p«v accedere 
alle sale della Esposizione. 

1 vincitori dei premi potranno ritirarli e farli ri­
tirare dal 16 corrente al 16giugwo dalie ore 12 me­

ridiane alle 2 pomeridiane di ciascun giorno. 
Alla porta della sali sarà aflìsàa la nota dei 

premi. 
— Bai giornali di Napoli : 
Oggi tono partiti per Roma, donde muoveranno 

per la Spagna, gli onorevoli uomini Venuti in Com­

missione all' Esposizione internazionale marittima oo­

nie rappresentanti della Spagna all' Esposizione stes­

sa. Il Console cotoni. Villattdàrès Saavedra è rimasto 
incaricato, come commissario, di tìt lo veci 'di 'tutta 
la Oommissibne assento, 

'— Ièri sono giunti per la 'n'ds'tr'à ferjbsizioli'e 
altVi 17 còlli dalla Frottola, contenènti vini, oli di 
Ni'zka ed alcb'ól. 

— Il Corriere Mercantile di Genova del Ì2 
reca : 

« La Commissione arbitrale incaricata, di visita­

re 1 lavori della ferrovia ligure, ritornata dalla ispe­

zione fatta sulla linea occidentale, incominciava jeri 
la sua visita sulla linea orientale, spingendosi fino 
à Garafógtì. Oggi là d'aita Commissjòne prosegue la 
sua ispezione da Gamogti per Massa, dopo di che po­

trà emettere il suo giudìzio arbiÉale sui lavori fer­

roviari delle due riviere ». 
' — La Lombardia scrive : 
La città di Milano conta attualmente nel vsuo 

interno 74 macchine a vapore, mentre nel Ì850 non 
ne contava che una; nel 1869, 17; nel 1864 , $4 ; 
nel 1867, 37; per cui soltanto 'in questi ultimi tre 
anni il numero d'elio macchine a varWe si è raddop­

piato, e quanto ciò sia di buon augurio por un ul­

teriore sviluppo ed aumento è facile pensarlo. 'Nel 
' èoiriiine dei Corpi Santi, che conta circa 60.000 abi­

tanti sparsi nei diversi'borghi attorno a Milano, le 
macchine a vapóre in attività ' raggiungono la cifra 
di 45 circa. 

— Leggesi nel Vessillo d' Italia,, giornale di 
Vercelli, clie la testò defunta Giulia Gombini, Ve­

dova Garino, lasciò' erede quel Ricovero di mendici­

tà. L' asse ereditario' ascende a jlira S?},O0Q circa, col 
peso di un legato di lire 1000 a favore dell' asilo 
infantile di S. Pietro Marlire. 

Notiate 'Estere 
, i i >>>' . . l i M I 

Il signor Thiers indirizzò la seguente circo­

lare ai prefetti: t i} 
Versailles 9 maggio. 

L' abile direzione del nqstro esercito» secondata 
dalla bravura delle nostra truppe ha ottenuto uno 
splendido risultato. Il forte d'Issy, dopo ,otta giorni 
di attacco solarmente, è stato occupai^ quests, matti­

na dal 38° di Muea; vi si trovarono mpjte0muaizi,oni 
ed artiglieria. Noi possiamogli d'aggi,, lqfkr,e infe­

lice audacia colla quale i nostri generali jiapo, con­

dotto i lavori d'approccio sotto i fuochi iu/yooiaU del 
forte di Vanves, della cinta e dello stosso forte,. d'Issy. 

Il genio ebb^ una gran paite in questi risultati 
cosi pronti e così decisivi. a t ,,w 

Il forte di Vanves è in una, condizione, ,0^ e .pii 
permetterà di prolungavo molto, la sua resistenza; d#l 
resto la conquista dal forte d'Issy basta^osija,, soja 
ad assicurare il successo del piano d' attacco attual­

mente intrapreso. 1( t (l)i, 
Questa notte il generale Donay;i ^opp u,ri vigo­

roso cannoneggiamento della formidabile, batteria di 
Montrotout, favorito inoltre da]la notte oscura, ,passò 
la Senna e venne a stabilirsi dinnanzi a Bologna,, 
di fronte ai bastioni 65. 06, 07, che formano la 
Pointe­du­Jour, Millequaìtrocento lavoratori presi nel 
10" cacciatoti a pi.di. 26" di linea, 5° provvisorio, 
biigata Gandjle, della divisione Bectliaut, nel 26° cac­

ciatori a piedi e 37* dj raaroia, brigata Daguerro , 
(lolla divisione Verger, hanno aperto la .trincea verso 
dieci ore di sera e lavorato tutta la notte, finp allo 
spuntare de,] giorno, momento in cui dovettero inter­

rompere il loro lavoro. La loro destra k ali» Sen.na, 
la loro sinistra all' estremità d> Boulogne ; e, grazie 
alla loro attività ed al loro coraggio, essi erano Mie 
quattro del mattino coperti ed al riparo dei fuochi 
del nemico. Essi non sono più chp a 300 metri dalla 
cinta, vale a dire, ad una distanza dove potrebbero, 
se il volessero, stabilire già una batteria di braccia, 

? ^ntto^qi, fa dunque sperare Aha. le oiujelis prove 
della popolazione onesta di Parjgi toeohiao. a^Jon» 
fine, e ohe il dominio odioso della fazione infame 
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ohe ha inalberato la baudiera rossa cesserà bentosto 
di opprimere e di disonorata la capitale della Francia 

Bisogna sperare che quanto avviene servirà di 
lezione ai tristi imitatori della Comune di Parigi, ed 
impedirà loro di esporsi alle severità della legge che 
li aspettano, se osassero spingere più oltre la loro 
intrapresa altrettanto criminosa che ridicola. 

A. Thiers. 
—■ Telegrafano al Times da Versailles in data 

del 7 sera: 
Dopo la data del mio dispaccio di venerdì sera, 

il fuoco dei forti e delle batterie ò diminuito duran­

te la giornata, ma è stato straordinariamente violen­

to nella notte. L'obbiettivo degli insorti era quello 
di rinfrescare la guarnigione del forte d'Issy, e di 
recar rinforzi e provvigioni a questo forte e a quello 
di Vanves, come pure di impedire che i Versagliesi 
si avanzassero coi lavori d'approccio, i quali isole­

ranno completamente Issy. Tutta la notte di vener­

dì e nelle ore mattutine di ieri, il genio, che lavo­

rava a tagliare la comunicazione tra Issy e Vanves, 
sofferse moltissimo dal fuoco delle guardie nazionali 
di Parigi. È radicata l'idea qui che gli insorti co­

municano segretamente col villaggio d'Issy, o per un 
passaggio sotterraneo, usufruttato durante l'assedio 
dei Tedeschi, o mediante un tunnel di recente co­

struito. 
Ieri mattina, di buon'ora, glij insorti, usciti in 

gran numero da Parigi, assalirano i Versagliesi nella 
stazione di Clamart. Vi fu una lotta accanita, la 
quale terminò colla fuga della Guardie nazionali. 
Però le perdite dei Versagliesi ascendono a circa 100 
uomini, tra cui parecchi ufficiali. I Versaglesi inse­

guirono gli insorti, ma le costoro batterie li costrin­

sero a rientrare nelle loro posizioni. 
Tutta la notte scorsa a questa mattina i forti 

d'Issy e di Vanves e le batterie dei bastioni man­

tennero un fuoco grosso e fastidioso contro i lavori 
d'approccio davanti alla stazione di Clamart. 

Il 42.° regg. di linea, occupante il Parco d'Issy 
e molto esposto al fuoco; e nella divisione del gen. 
Faron, circa 80 uomini vengono messi fuori di com­

battimento ogni 24 ore. Ieri sera dei carri carichi di 
provvigioni tentarono d' avvicinarsi ad Issy ; ma i ti­
ratori del Parco ammazzarono^ i cavalli, ed impedi­

rono 1' effettuazione del disegno. 
GÌ' insorti hanno eretto una grossa barricata sul­

la riva sinistra della Senna al punto dell' isola di 
Saint­Germain. Hanno pure costrutto una batteria 
presso il villaggio d'Issy, che aperse il fnoco sui re­

sti del castello e sul parco. Un fuoco incessante ful­

mina le posizioni versagliesi di Asniòres e Gennevil­

lers. Però, malgrado tutti gli ostacoli, i lavori d'ap­

proccio su Issy progrediscono, e le potenti nuove bat­

terie di Montreteut tuoneranno domani mattina con­

tro il Point­du­Jonr. 
— Leggesi nel Soar: 
Il Governo ricevette avviso che il sig. Paschal 

Grousset stava per mandare due delegati all'estero: 
uno a Bruxelles, per assistere alla conferenza, l'altro 
a Francoforte, per entrare in trattative col conte di 
Bismarck, di concerto coi signori Giulio Favre e 
Pouyer­Quertier. 

Il Governo diede ordini immediati per l'arresto 
dei due diplomatici della Comune. 

— Togliamo dal Journal Officici di Parigi del­

l '8 il seguente estratto della seduta della Comune 
del 6 : 

Presidenza del cittadino Vésinier 
Il cittadino Gambon. Ieri come sapete, noi ab­

biamo domandato di andare a Mazas per far visita 
a CIu8eret. Vi sono andato ed ho veduto il generale; 
egli mi ha dichiarato di non aver ancora veduto nes­

suno , e chiedeva di essere interrogato, Questa do­

manda è giusta, e credo che v'è urgenza di nomi­

nare una Commissione, la quale interrogherà Cluseret 
senza ritardo. Egli è un poco indisposto, la cella in 
cui si trova è malsana, egli vi soffoca ; si farebbe 
bene di andarvi al più presto possibile. 

Il cittadino Avrial. Bisogna eseguire il deoreto 
della Comune, il quale dichiara che un membro del­

la Comune aoousato dovrà essere interrogato entro le 
ventiquattr' ere. 

Il cittadino Ostyn. Mi unisco ad Avrial in quan­

to egli ha detto ora. 

Un membro. Pindy fu incaricato di arrestare il 
generale ed egli s'inoaricò pure di fare V inchiesta 
sul conto suo. 

Il cittadino Vaillant. La quistione non è la stes­

sa che all' epoca dell' arresto di Bergeret e di Assy: 
il decreto della Comune imponeva che la Comune 
soltanto poteva giudicare dell'arresto di uno dei suoi 
membri mediante una Commissione; ora ciò [è stato 
già fatto o non posso far altro che associarmi all' o­

pinione emessa da Gambon. 
Il cittadino Miot. Credo che una questione tan­

to grave non possa discutersi in questo momento e 
domando l'aggiornamento. 

Il cittadino Gambon. Appoggio il rinvio a do­

mani, e rinviandolo a domani, ohiederò alla Comune 
che essa nomini la sua Commissione di tre membri. 

L' aggiornamento a domani è adottato. 
— Si legge nel Reveil du Peuple : 
La polizia fece arrestare questa notte cinque 

preti, curati o sacerdoti di chiese del 2° circondario­

Essi sono accusa|i di servire da spie ai versa­

gliesi e d'indicar lorn i movimenti delle truppe fe­

derate. 
Furono trovate nascoste carte compromettenti nei 

vasi sacri. 
— Il Siede ha quanto segue sugli avvenimenti 

del 9 : 
Lo sgombro del Forte d'Issy dalla parte dei fe­

derati è vero, e ne diamo alcuni particolari : 
Lo sgombro, cominciato ieri sera alle cinque , 

terminò a mezzanotte. 
Da due giorni la posizione non si poteva più 

sostenere sotto il fuoco convergente di molte batte­

rie. Il forte era veramente schiacciato sotto una in­

cessante pioggia di proiettili. 
L'artiglieria non poteva più rendere alcun ser­

vizio; appena un artigliere si affacciava dietro un pez­

zo, erano a lui rivolte parecchie scariche di moschet­

teria giacché le trinciare versagliesi erano a 150 me­

tri dal forte. 
Non vi erano più caserme, nò casematte, nò ri­

paro di alcuna sorta. Il forte conteneva inoltre un 
considerevole numero di feriti, ai quali non era pos­

sibile prestar soccorso sotto un bombardamento così 
terribile. 

Si cominciò a trasportare i feriti dal forte ver­

so la fine della giornata di ieri, mentre piovevano 
ancora le palle; poi si fecero partire i battaglioni 
successivamente per compagnie di trenta uomini­

L'ultima compagnia, uscendo dalla porta del forte, 
venne colpita da un proiettile che, scoppiando, ucci­

se e ferì parecchie guardie nazionali. 
Stamane le truppe di Versailles non avevano 

ancora occupato il forte, ma 1' accerchiamento era 
completo. 

D'altra parte esse spingono attivamente i lavori 
d'approccio oontro il forte di Vanves, bombardato con ' 
gran vigore. 

Dal mezzogiorno, si fanno in Parigi grandi mo­

vimenti di truppe. Noi abbiamo veduto parecchi bat­

taglioni sfilare nella via Lafayette o sui grandi bou­

levards; in parecchi quartieri si batto la generale. 
Infine si tenne nella piazza della Concordia una gran­

de rivista della guardia nazionale per parte dello sta­

to maggiore; vi assisteva anche un membro della 
Comune. 

Un insolito radunarsi di truppe sembra che fac­

cia supporre un assa!to~per questa notte. 
Per tutta la notte una luce rossastra illumina 

il cielo dalla parte di Clamart: erano gli edifici del 
forte Vanves che continuavano a bruciare, senza che 
i federati potessero estinguere il fuoco poiché le bat­

terie di Chatillon tiravano principalmente sul punto 
ohe piìi divampava. L'ala sinistra del forte era già 
in cenere e le fiamme investivano anche il centro 
dell' edificio, quando si udì una assordante detona­

zione. Alcuni credettero che il forte fosse saltato in 
aria, sapendosi che ì federati l'avevano abbandonato; 
ma la detonazione avvenne inveoe por lo scoppio di 
due torpedini nascoste sotto la spianata del forte. 
Parecchi cannoni coi loro affusti volarono in pezzi, 
ma nessuna persona fa colpita. I federati, ricevuti 
rinforzi, si trinoìerarono nel villaggio e malgrado il 
fuoeo uemioo costruirono nuova barrioate. 

Verso il mattino si rallentò il fuoco dei versa­

gliesi ed i federati ne approfittarono per soffocare Pia­

oendio con sacchi di terra. Tuttavia li fuoco vi cova 
ancora e questa sera si rede an denso fumo nero al 
di sopra del forte. 

Il villaggio di Vanves e affatto sgomberato da­
gli abitanti e venne convertito in ima vera cittadella, 

Il forte di Vanves ricevette però stamane un 
grande rinforzo di artiglieri incaricati di rimetterò i 
pezzi in batteria. 

Il grosso del combattimento e sempre attorno 
ad Issy ma è impossibile avvicinarsi al luogo de! 
combattimento per l'incessante cannoneggiamento ci» 
distrugge ogni cosa. 

— Lo stesso giornale scrive: 
La lega dell' Unione repubblicana dei diritti Si 

Parigi tenta ancora presso il governo di Versailles 
e presso la Comune di ottenere un armistizio di al. 
cune ore onde permettere agli abitanti di Montrouge, 
Vanves e d'Issy di abbandonare le loro case, che il 
bombardamento ha reso inabitabili. 

— Il Temps del 10 pubblica le seguenti noti­
zie militari : 

Lunedì alle 6 le batterie di Montretout, il coi 
armamento erasi compiuto, entrarono anch' esse in 
linea ed aprirono il fuoco contro il bastione Point­dn­

Jour. Queste batterie dice il Gaulois, sono compost» 
di 70 cannoni, alcuni di 29, altri di 30; sono situa­
te a 2800 metri dal bastione più prossimo, e domi­

nano con facilità i) fuoco dei bastioni 69, 70, 71 e 72, 
Il forte d'Issy battuto in breccia dalle batterie 

di Meudon, Brimborion, Fleury e del Moulin de Pier­

re, fu abbandonato dai federati. La Yerité mcoé 
che le cannoniere imbossate presso il viadotto di As­

temi tentano invano di svolgere la direzione del tiro, 
ed una di essa, la Commune ricevè un proiettile et« 
produsse così gravi avarie da obbligare 1' equipaggi) 
a gettar nella Senna tutto il suo materiale e farsi 
rimorchiare con sollecitùdine. 

Ben presto fu deciso lo sgombro del forte, 
—La Verité assicura che gli insorti poterono rag­

giungere il bastione, malgrado il fuoco terribile tó­

le batterie assedianti che, nello scopo di tagliar loro 
la ritirata, mandarono delle granate sulla via d'Issy 
e su tutta la linea da Grenelle a Vaugirard, 

I dispacci ufficiali che riceviamo, aggiungono 
che, nella notte, un battaglione di federati tento di 
riprendere l'offensiva, ma fu messo in rotta. 11 capo 
del battaglione fu ucciso. 

Gli abitanti d'Issy e di Vanves sonosi ritirati 
in Parigi. Il forte di Vanves ò in fuoco e il suo sta­
to somiglia quello nel quale si trovava il forte d'Is­

sy quando venne occupato. Lo sgombro ò imminent», 
Si sono fatti questa notte, senza perdere un sol 

uomo, dei lavori d'approccio al bosco di Boulogne, 
partendo dall' altipiano. Montmartre Billancourt e 
Boulogne furono occupate dalle nostre truppe, che 
fecero un certo numero di prigionieri. 

Tutto indica che l'azione decisiva non si far» 
lungamente attendere. 

— Il Siècle del 10 reca: 
Oltre lo sgombro del forte di Issy per par­

te dei federati e l'incendio di Vanves; ei annunzi» 
un grande cannoneggiamento da Montretout con for­

tissimo rumore, ma senza importanti risultati. 
— Il Reveil du peuple scrive; 
II colonnello Wetzel, comandante il forte d'Issy, 

è stato ucciso iersera, alle quattro. Da due giorni 
egli doveva essere sollevato dal suo poBto ; ieri al 
momento in oui il colonnello Brunei venne, con del­

le truppe fresche, a prendere il comando, gli venne 
annunciato che al suo collega fu portata via la test» 
da una granata. 

— L' Osservatore triestino ha il seguente di­

spaccio da Versailles 10 : 
< Alcuni distaooamenti di soldati che accompa­

gnavano i cannoni e gli stendardi presi agli insot" 
comparvero nel cortile del palazzo dell'Assemblei 
nazionale, dove il deputato Mallevine, delegato dal 
presidente, espress* ringraziamenti ai [soldati; dopo 
di che seguirono ovazioni reciproche, > 

— Dalla lettera del cittadino Rossel alla Com»; 
ne, già aooennataoi dal telegrafo togliamo i segued 
brani principali i 
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< Nel servizio d'artiglieria, dio1 egli, non »i ha 

organizzazione, la truppa impiegata al servizio dei 
pezzi non si compone che di un numero insufficiente 
di volontari. Il comitato centrale non ha fatto asso­
lutamente nulla. Ieri invece di essere al fuoco coi 
loro corpi i capi di legione deliberavano intorno ad 
un sistema di organizzazione che volevano sostituire 
al mio. 

« L'indegnazione che io manifestai loro li in­
dusse infine a promettermi per l'indomani mattina 
al più tardi 12,000 uomini. Ora, invece di 12,000 
uomini non ne erano pronti che 7,000. 

< Io non indietreggio di fronte ai mezzi violen­
ti e già ieri durante la deliberazione aveva prepara­
to ordini di esecuzione; tuttavia non voglio assume­
re sopra me solo l'odiosità di provvedimenti di ese­
cuzione che sono necessari per far uscire una orga­
nizzazione efficace dallo stato di cose in cui ci tro­
viamo. 

« Io Bono in presenza di due vie tra cui devo 
scegliere: o bisogna ohe io tolga gli ostacoli che si 
frappongono alla mia azione, o bisogna ch'io mi ri­
tiri di fronte a questi ostacoli. 

< Ora, siccome da una parte non posso nulla 
contro ostacoli la cui sorgente è nella vostra pro­
pria debolezza, e siccome da un'altra parte non vo­
glio commettere alcun attentata contro la sovranità 
popolare, così non mi resta che a presentarvi la mia 
dimissione, domandandovi una cella nella prigione di 
Mazas. > 

— IS Independence riceve da Versailles la se­
guente notizia: 

Favre telegrafo in data dell'8 al Sgoverno. Egli 
si loda della buona accoglienza che egli ebbe da Bi­
smarck. Il cancelliere si mostrò benevolo al governo 
di Versailles e perciò sperava ohe la conferenza a-
vrebbe avuto un buon risultato. 

— H Soir del giorno 10, che si stampa a Ver­
sailles, dà le seguenti notizie : 

Altri 20,000 prigionieri in Germania ci furono 
testò restituiti ; essi sono diretti in Algeria. 

I prussiani arrestarono 300 guardie nazionali dì 
Saint-Denis per attruppamento sulla pubblica strada. 

Siamo già alla quinta volta in quindici giorni 
che il forte d'Issy cambia di comandante. 1 fogli co-
munalisti annunziano oggi che il oapitano Dumont, 
uomo di un valore selvaggio, fu nominato a un po­
sto pericoloso. La questione sta nel sapere come farà 
il cittadino Dumont per entrare nella fortezza che 
trovasi interamente investita. 

I federali rizzano barricate blindate dietro la por­
ta Maillot. Altre barricate sono innalzate sulla piazza 
Monoey e sulla piazza Bianche. 

La Comune incomincia a preoccuparsi in modo 
serio della questione alimentare. Ci si assicura ch'es­
sa ha risolto di costituire uno stock d' approvvigio­
namenti destinati specialmente ai fedeli dell' Hotel 
de Ville. A tal fine il delegato al ministero del com­
mercio avrebbe fatto appello ai salsamentari per la 
preparazione di lardi e prosciutti. 

Dicesi a Parigi che i federati hanno intenzione 
di sostenere un nuovo assedio nella stessa Parigi. 

Dev'essere giunto oggi a Parigi, se non fu ar­
restato per istrada dagli agenti del governo, l'invia­
to dei repubblicani spagnuoli incaricato di portare un 
indirizzo di simpatia alla Comune e di rimanervi per 
tenere i suoi amici politici al corrente degli atti dei 
cittadini della Comune. 

Ultime notizie. —Il cannoneggiamento dei gros­
si cannoni che si trovavano a Montretout oggi è as­
sai violento. 

II Point-du-Jour, presso d'infilata soffre enorme­
mente dai proiettili ohe riceve; assai guasta è la fer­
rovia e molte case rovinate. 

I bastioni di Passy e d'Auteuìl sono terribil­
mente bersagliati e così pura il bosco di Boulogne. 

Un vivo combattimento di mosohetteria si im­
pegnò a! ponte di Neuilly. Corre voce che grosse 
colonne di Versagliesi passino il ponte di Courbevoie 
» vogliano dare l'assalto alla porta di Maillot. 

La batteria versagliese di Montretout si oompo-
»e di 82 pezzi di artiglieria. 

I cannoni più picooli sono da 89 ed ì più gros-
»> da 48. 

— Scrivono da Algeri 2, ad un giornale di Mar­
siglia : 

Si hanno i particolari sulP insurrezione della Ka-
bilia e della provincia di Costantina. Nella sottodivi­
sione di Bathna, gl'insorti incendiano le fattorie ed 
i villaggi; essi hanno ucciso in parecchie piccole lo­
calità i coloni e le loro famiglie. La popolazione fug­
ge al loro avvicinarsi. 

La sottodivisione di Setif ò sempre in pericolo 
per mancanza di truppe bastanti. Gli insorti vi sor­
presero un convoglio di approvvigionamento. La co­
lonna Billio è partita. I coloni abbandonano le fatto­
rie per rifugiarsi a Setif. 

A Bougie, venne respinto un attacco dalla guar­
nigione; ma questa non essendo abbastanza forte per 
inseguire il nemico, si è fermata a poca distanza 
dalla città. 

Una colonna proveniente da Aumale si è porta­
ta in soccorso di Dra-el-Nizan eh' era strettamente 
blocoata e l'approvvigionò di viveri e munizioni per 
IO giorni. 

Le notizie di Dellep, di Tizi-Azon e del Forte 
nazionale mancano. 

— Omettendo i particolari d'altri piccoli com­
battimenti, riferiamo il rapporto ufficiale sulla strage 
di Palestra : 

Il colonnello Fourchault 
al generale comandante le forse di terra. 

Palestro, 2 ore pom. 
Dopo una marcia di sette ore consecutive, ar­

rivai a Palestro colla mia colonna. Spettacolo orribi­
le! le case saccheggiate e devastate, i mobili infranti 
e buttati fuori. Quarantasei morti, tutti in età ma­
tura, nò donne, né fanciulli, nò vecchi: nessuna trac­
cia della sorte di questi ultimi. 

Impossibile di constatare l'identità della maggior 
parte delle vittime, rese irriconoscibili dalle ferite 
ricevute. Credesi d'aver riconosciuto il curato ed il 
capitano N. , quali soccombettero nel presbitero, ul­
timo loro rifugio, dove i loro corpi vennero quasi 
carbonizzati. Io faccio procedere all'inumazione di 
questi poveri morti in una fossa comune, che si sta 
scavando ora presso la chiesa. 

Io conto dì ripartire domani per la stessa fer­
rovia. Al dire del medico della mia ambulanza, il 
massacro deve risalire a due o tre giorni. Arrivando 
al villaggio, ch'io avevo fatto circondare dalla mia 
piccola cavalleria, venne sorpreso un miserabile men­
tre saccheggiava ancora in mezzo alle rovine; e' fu 
immediatamente passato per le armi. 

Io non fui attaccato nel mio lungo e difficile 
tragitto; avevo, del resto, prese tutte le disposizioni 
prescritte, alle spalle ed ai fianchi. 

Tutti i miei soldati sono costernati, e lo dimo­
strano con scoppi di rabbia terribile. 

Colonnello Fourchault. 
— La N. F. Presse riceve da Graz il seguente 

telegramma : 
Le rappresentanze comunali di Windischgratz e 

Mahrenberg, paesi con popolazione slovena, manda­
rono indirizzi e telegrammi di adesione a Dòllinger. 

— Da Friburgo nel Baden veniva mandato, il 
4 maggio, al canonico Bollinger un indirizzo di ade­
sione firmato da quasi tutti i docenti cattolici delle 
facoltà giuridica, medica e filosofica di quella Uni­
versità. « Al nome di Dòllinger > è detto in esso, 
« andrà collegata, d'ora innanzi, la memoria d'un 
servigio indimenticabile : d'avere entusiasmato, in un 
tempo di indifferentismo, molti guerrieri della verità 
e del diritto contro una inaudita reazione ecclesia­
stica. » 

— Lo stesso giornale ha da Mulhouse, 6 
maggio: 

Fra Mulhouse e Belfort, e specialmente nelle 
vicinanze di quest' ultima città si guarda con ispa-
vento la state imminente. In quei luoghi furono la­
sciati nelle compagne le interiora delle bestie ammaz. 
zate per mantenere le truppe. Queste ora cominciano 
a mandare un fetore pestifero. Fra quei resti ani­
mali trovansi anche dei feti di vitelli. 

— Leggiamo nel Borsen-Cowier di Berlino : 
Le perdite dell'esercito tedesco della Confedera. 

aio» del Nord, dal 81 luglio 1870 al 88 febbraio 

1871, non si constatano fortunatamente così grandi, 
come sì era temuto. Il numero degli ufficiali morti 
sarebbe di 1025, 3245 feriti, 59 amarriti. Totale per-
dite in uffioiali 4324. Sott' uffloiali e soldati morti 
13,530, feriti 67,630, smarriti 11,020. Aggiuntivi i 
4324 ufficiali, risulta un totale dì 98,437 uomini. 
In seguito morirono in conseguenza di ferite altri 142 
ufficiali, ma ne guarirono 878. Bestarono in serv/zio 
al reggimento, perchè leggermente feriti, 3827 Dei 
gregari ne morirono in seguito altri 2011, ma ne 
guarirono 32,512. Bimasero al oorpo leggermente fe­
riti 5623. Detratti quindi dal complesso tutti i gua­
riti, resta la perdita effettiva di 47,662 uomini. 

— Togliamo dai giornali esteri i seguenti tele­
grammi : 

Berlino 9. — La soirée di ricevimento già ag­
giornata a giovedì nel palazzo del Cancelliere del­
l'Impero venne sospesa. 

Nella conferenza militare ch'ebbe luogo questa 
mane nel palazzo imperiale, e a cui assistevano il 
Principe Imperiale, Moltke, Pedbielski e Treskow, 
l'Imperatore rese conto dello stato delle negoziazioni 
di Franco-forte, e venne stabilito di fare tutti i pre­
parativi pel sollecito rinvìo dei prigionieri ed anzi 
tutto dei tvtrcos, alla di cui immediata restituzione, 
il Governo di Versailles diede particolare importanza. 

Due eminenti ingegni dello stato maggiore ven­
nero mandati a Francoforte per prestarsi allo scio­
glimento di alcune difficoltà nel regolare i confini.— 
Tutti gli ostacoli e i dubbi per la conclusione della 
pace sono allontanati; gl'importi per l'approvvigiona­
mento dell'abbreviato periodo d'occupazione ed il pa­
gamento del primo miliardo sembrano assicurati da 
un prestito negoziato a Franooforte. In una Conven­
zione separata sembra essersi stabilito nelP interesse 
reciproco l'intervento onde reprimere l'anarchia pari­
gina nel caso che alle truppe del Governo francese 
non riuscisse di dominarla in un tempo determinato. 
D'ambe le parti regna a Franooforte grande attività. 

Berlino 9. — Si scrive da Francoforte Bismarck 
e le notabilità di Francoforte cercano di rendere pos­
sibilmente aggradevole il soggiorno agli ospiti fran­
cesi. Una soirée che Rothschild voleva dare, non eb­
be luogo, pel rifiuto da parte dei diplomatici fran­
cesi, i quali si mostrano avviliti e dispiacenti. 

Bismarck assistette alla distribuzione dei premi 
pei cavalli nel Palazzo dell'industria, in occasione 
della fiera, e fu l'oggetto di vive ovazioni. Vi assi­
steva anche il giovine conte di Fenelon. 

Il secondo dispaccio in cifra di Favre a Thiers 
sull'andamento delle trattative, tenne oocupati i se­
gretari francesi per sei ore, dalle 12 alle 6. 

Quando i diplomatici francesi si mostrarono nel­
le vie, Favre (intieramente incanutito) destò la par­
ticolare attenzione della folla. 

Un dispaccio privato annunzia, ohe Bismarck 
e Favre hanno in vista di partire merooledì. 

Berlino 9. —- La Corte Reale prende il lutto 
per la morte di S. A. B. l'Arciduchossa Maria An­
nunciata per giorni 14 dall' 8 maggio. 

Berlino 10. — La conclusione della pace venne 
firmata oggi al Cigne alle ore 2 pom. da Bismarck 
e Favre, e non vi oooorre altro ohe la ratifica per 
parte dell' Imperatore germanico e dell'Assemblea na­
zionale di Versailles. Alle obbiezioni acoampate dal 
diplomatico francese ed alle prop^te di modificazioni 
per parte del medesimo, Bismarck contrappose sem­
pre un' energica insistenza sulle basi del trattato pre­
liminare di Versailles. Tuttavia, in seguito all'appro­
vazione ottenuta dall'Imperatore, venne condonato 
mezzo miliardo della contribuzione di guerra. Le 
modalità di pagamento dei rimanenti quattro miliardi 
e mezzo compensano ad esorbitanza codesto abbuo­
no. La Franoia emette, cioè, un'obbligazione di de­
bito per l'intiera somma di contribuzione, garantita 
dalle principali case bancarie tedesohe, inglesi e fran­
cesi, pagabile nel periodo d'un anno. Questa obbli­
gazione verrà liquidata dalla Germania nei modi ohe 
ad essa meglio piaceranno, ed in epoche da desti 
narsi dalla medesima. Due miliardi vengono negozia­
ti oon Case bancarie tedesohe (Rothsohlld, Erlanger, 
Bathmann, Hahn, Bleiohroder; quest'ultimo chiama-



to a Francoforte non potè rispondere all'invito, a 
' c a r i s i ^ Myèò" maUt iW' r occhi)'.'' Subito oV 
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fiMà Ifarrrjafa tósca.' Soltanto Be'l'foit.ióngwy e 

'f!Iancy,i+fl^ons'egde,atemèrite'la Loretta francese,'reste­

' rhrlno oèèilprlti ìtW\'a,ìlli compieta iìmià anione del 
fMttdfo dì pace'; irTìfaso ^èf'un accordo separato , i 

1 pn|ionierl'laritìrio''9Ìihito restituiti e da' parte tede­

sca vem prb'statò'tigni possible appoggio per'sotto­

inelHre flrrigl. ftel traiate'd'i pace f pure stàbili 
{i'i\'rhòhomrMkiò'à fcnttì i piigiomòi^'to^esc'h 

aricMà' detérÌu?rUe''la èóiìsè'gna, dei bastimenti mer­

captili; nredati, e sono eqmprese le . determinazioni 
politico­commerciali favorevoli alla Gernujpia,,.Bis­

marck appena ritprna al Parlamento, darà dettaglia­1' 
'tfe'comtiMèàztóni tfufWtafó dTpace 'd'i'Francofolte. 
' 'La^tós^è'der'PartàMko'yerrà'chìusa al SO f a g ­

gio e riapeita in autunno nelì'à Camera' dei signori. 
PaVigi 7.' ­irL'abcérOhiarterilo' di Parigi da Gè­' 

nevillleW fino' ad 'Ivry e' completo. 
"* r 'S%tsattlés ÌÒ.'— A'tASrrii distaccamenti di F sol­" 

dati riha àéiìompagnaVàho i rja'riuóni e £li stendardi 
presi* agfl'itrtérd c'Om:ttarvero',iYel cortile del '%éw%o 

■' dell'AssènrMèa nazionale; dóve 1V amputato Mallevine, 
'delegato dàt Wèsìdetite, espresse' rìgrazianienti ai 
'soldati;' dopo1 di che,1 segniVorib ovazioni' recipYdche. 
11 forteidi Vanves sospese il fuoco,' probabilmente 
esso venne Sgombrato. 

«Costantinopoli IO. — Il conflitto coll'Egitto fu 
appianato1 call'intervento dall'Idghilerra. 
ii»i 'Serqgevoi IO. ■*­ iL'àrbMo del pascià sorpassa 

ogni limita. ij>50< famiglie si sono già rifugiate sul 
territorio austriaco. Se 'continua così, è inevitable 
ma sollevazione. 
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,{l,£ino>o dj,Boma ba, pubblicato quanto ijegne : 
Cqn apposita notificazione, in ,data 15 aprile 1ST. 

13371, fn,fat4;o conoscere :,c^e, infittii d,e})a ,iiso­

luzjpne lOpnsiliare .del 13 .marzo scorso, era prorogato 
,per un.bimesjre, fiiqò a tiatto il 31,maggio corrente 
, r ese(r,p}zio (provvisorio per la r̂ soflSslopQ^̂ ei proventi. 
P^l ie^^se^ls^ra te^e '^m^al i , giusta fa ^bella 
Pflejentiva elei fflQ. 

^ n ^ a m e n t e a cjò, si pregne il pubblico, che 
fu assegnato, tcqma ^Jtimo letmine, m pagamento 
^elìa^assa^ul bestiame, risibile al Mmes|re sud­

detto, il ,giorno _ $ i , flell' andante mese. 
p&l .CajipfdogUo ,|i ì$ gaggio 1871. 

" ( t l Sindaco 
F. Pallavicini 

Cella Notificazione '11 gennaro corrente anno 
N. 81f), à' sefa'so dell' Articolo 24 del Regolaménto 
Edilizio '30» aprile 1864, vennero invitati 1 proprieta­

ri dei fabbricati Wttgo le Vie del Corso, di Ripetta» 
del Babbuino, ed in tutte le altre comprese nel pe­

rimetro fra' le piazze del Popolo, di Spagna, e Nico­

sia, a fate in «quelle i restauri necessari. 
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In seguito alla detta Notificazione, e per cortti­( 
nukre rieft'fntrapresó sistetrJa d'i. migiorarnènto ed ab­

I bellimento della nostra Città, si viene pra a ìam­

' mehtare l'altra disposizione dell'Alt, èè , del regola­

mento medesimo, la quale obbliga Ìf proprietari ( a 
mantenere, e rinnovare sopra targhe di marmo, uni­

fórmi al modello normale ostensibile i,i questi Offici 
Comunali, il Numero' apposto a ciascuna porta ester­

na di abitazioni, botteghe, magazzini, scuderie, ri­
messe, ed altri Vani, 'non esclùsi quelli ricoperti da 
mostre. 

Si prefigge all'osservanza di questo articolo, per 
ora nel pèrirnètro sopraindicato, il termirie d'un me­

se, scorso il quale inutiltìiente si procederebbe , die­

tro intimo, alla esecuzione d'officio a spesef del pro 
prietario, oltre la milita inborsa a forma di legge. 

Dal Campidoglio 11 12 maggio 1871. * 
11 Sindaco 

P. Pallavicini 

« IMspacttf Telegrafici 
^gemsìa^lftfuni) 

FIRENZE 13. — Caumeratifai L\qpufatir^fioz­

renti presenta progetti per migliorare le condizioni. 
D'i . i l O ' . I

 l i ,? P \ * 9 ì ("Ti , r - -

degli insegnanti nelle scuole Secondiano, la sappia» . 
Sione delle cattedre di 'teologia , e la parificazione . 
delle università di Padova e Roma. < 

Tonigiani presenta la relazione sui provvedimen­

ti finanziari, che si .distiib»irà probabimente mer­

coledì. 
,#ipg}io interpella circa l'.appljoaziooeuìell'arti­

,,CQ1O, 40jj4ella legge,/Jidl' unificazione legislativa, de]le 
.Provincie pepate. , 

Defeco idà, spiegazioni. 
,R(ghi fa,, dichiarazioni. 
Approvarne a Iajaifcti«io .Segreto le tre leggi già 

fcPMPyak P»r .ailtjqoli. 
É, flvo^ljo, e preso in oonaid*j.azi<melun p^get^o 

dell' qn,,̂ Iir>g|»ejtti ppr.l'es^nsjpqe d^lle im)^iW­

corife al.gq^roo.dal ^ragiafo i" uell'*ifii«olo,15 , 
.dPIla ,Jfigge' CQFflUnale. 

Ijaflza, aqcennapào ysd jma jnterrogawe(di La­, 
Pflrta, rn.en.foe Jis,eryasi, di rispondergli ,flpa^o ps|a 
presente, dice intanto,c^e iliaco y,\icpe ŝo,a <J îgea­

,jsi spando rapporti che ricevete, a mpjito di/veiso da 
q,ualjio^sp,psto j ^ i fifa C w r a . 

4ppr(ov,?,8i g?pz,a 4ifpus4one «n altro,^pgeifo di 
, (interesse lop^le. 

VIENNA 13» ­T Mobiliare 2S0 50 ; Lombarde 
179 80; Austriache 421 —; Banca nazionaleWoS—^Na­

poleoni d' oro ,y .93 1|2; Cambio, su Londra 125 10 ; 
Rendita Anstriea 6rf 76. 

MARSIGLIA 12. — Rendita fianoese cont.&6 80; 
Italiana 67 75. 

VBRSAILLKS 13 (mattina). — Le truppe s'im 
padronirono stanotte del seminario d'Issy. 

Le perdite degli insorti sono considerevoli. 
Ieri nella presa del convento d'Issy furono cat­

tili ati 8 cannoni. 

^ (lf Assurtisi che„ un,., centinaio di (federati sieno 
, r/joî i. Parecchie ^e^naia prigionieri. 

l,,laifori d'„approcc,io ed jl ^cannqr^ggisraento 
continuiamo yigor^^mgnte. 

gl'afre e( <iiiertieir sono ùlqrnalqi ;ersera, 
assicurasi, cha ,la Pr,ussi% acQopsentì di ricevere 

1̂  )ijag^gio|;jparta d' indopni,tà in rebdita. Il primo ver­

samento che è di 500 milioni s.i pagherebbe in rendita. 
Un o,rd|ne delr giorno di Mac­mahon, all'esercito 

^dice: 
Soldati, corrisnondeste alla^ducia che la Fran­

cia pose in( ,voi. Vinceste gli ostacoli opposti dall'in­

surrezione. Bqumfrapdo quindi tutti i fatti d'armi 
compiuti ultimamente, fa oat(ura di 3;000 piigiom'e­

ri, e di 150 bocche da fuoco, 1' Ordine11 del giorno 
dice : 

Il paese applaude fi vostri successi. Parigi ci 
Chiama e liberarla; fra breve pianteremo sui bastio­

ni la bandiera nazionale, "Otterremo1 il risttrbilimento 
dell'ordine reclamato dalla Francia e da latta'l'Eu­

ropa 
1BBRLINO 13. Reichsmth­,— > Discutendosi la 

legge sugli invaMdi, H'­mimstiO'iMagnerraNlisseclie 
il consiglio federale»trattb 'la iqmeBtione 'se'gli'itiva­

' 'lidi Alsaziani 0' Loreaesì debbano'trattarsi secondo la 
.piesente legge:­rua­iuna.'decisione non fu presa. 

Il ministro orede ehe» il H;ons»gMo federale, non 
.opporraasi aitala'domanda. 

'BRDSE'LLBS" 13. —t Hassì^dà^Favigi '13 fi Bil­

lwr­ai rimpiazzaiyDslescluza uiel 1 Gomitato'Jidi'.'SBlute 
pubblica. 

La lega deir'unionet'Pepubbiwana' discusse la 
(Oidotta da tenersi se gli asiiidìanti*»'impadronisse 

,.ro. dei bastioni. 
La polizia prende misure diwpraoauzion«'per re­

primere ogni movimento ..si tentasse, fra le 'gnardie 
nazionali eontroi.la Comune. 

LONDRA 13. —11 Consolidato ngtese i93'l[4; 
Rendita itahana.56 I j2; Lombarde* U 9[16; Turco 
46 3j8; Spagnnolo 33ióli5. 

GAET^TO, fin Ffl^CEsosi gwm?. 
Venerdì 19 Maggio 1871 alle ore 9 pom. avrà 

luogo nella sala Dante un ter^o concerto del baritono 
Ere ilo Laici dedicato dal medesimo sotto gli auspici 
della 1 edenta capitale sua patria ai giovani studiosi 
del'a Regia Università Romana. 

Il programma è il seguente : 
Pi ima parie. — 1. Terzetto ­ Sop/ Tan. Bar. ­ Tro­

vato. . ; Verdi — 2. Aria,'Cotitr. ­ A»jiMaria$"Meroadante 
— 3 Komanza ­ Bass, can vtótonoello.obbjjgiato ­ttoaspoi­
tata,atBar. (ji.flngno); ^Aw 1­, 4­ ,QavatMia •* ^op. ­ So­
scar.;,Vei<}i — 5. Aria ­ Ten. ­ Gemina ,di Ver^j; Doniz­
zefcti — 6. Duetto ­ èop. Bar­ ­ Trovatore; Verdi. 

Seconda parte. —'7. Aria ­ Bar. ­ 'Nabucco; idem — 
8. Tema con variazioni violoncello ­ 'Giuramento ; Meiu­
daMo ,7­ 9., A «chimin ,g*89i»lo ■ (Q&vatma ­­Sop. ­ Ballo 

,ui; Maschera; V^di ■*­ 10. ,Dn«tto ­,Seu. uBar. (mltiino) 
^rza del ^estjno; ìtlern ­1­ 11. Br^disi ­ (Pontr. ­ Lnoro­
zia forgia ; Donizetti — 13. ^uar^tto ­ Sop poutr Ton 
Bar. ­ ftigoletto; Verdi. 

Prezzo lìie'h. 

" itiZs /'./in in/ ¥~~T^r~i—rr, 1—r~—1—; r­n r—­ >,< m» " ­ T I T ­ " . ' 1 " ' v . ^——, ■­ f , ^ — 
OUBÉUVÀxìOìil MEtEORPLOGICHE FATTB NELLA SJPPCOLA DEL qOLLE^IO ftOMAf«9 ALLftLTpMBA DI METRI 40, 64 pi)L LIVELLO DEL MARE 
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JflpETA $JpWp.W 
Secondo incanto 

Ad istanza péféìfv sik­' Antonio Casanova 
negoziane dpmHn Boma via dnlla Stellot­

#kUo^»i&ÌWottW 
dita al puWicoIi incanto del masso' di mar­

fsig. Marti­

'„„, || l'fiinn iiiyn lumi in" H'iutif 
6» mot. 4. 85 largo met. D. SO grosso 
0. 60 tutto crocchiato, stimato dal det­

panito lj(re 762. 20 da rilasciarsi a fa­
' ^ t ó W 0 / 8 off^P*6 in/onferm# 
. § 1299 dell'ora cassata procedura civile. 
' Ignazio Baldazzi usciere. 

mm •m* W) Il UP'g 'HWIII l'fff 

Inogo il 15 Giugno prossimo nell' Ufficio 
della Società piazza dal Gesù n. 48 alle ore 
10 antimeiidiano. Ilasposilo Selle àiionia 
Igrma dallo Statato si faija «i gaapu dei 
signori Gnorrini e C. 

Dall'Uiucio della Società li 12 mag­
gio 187,1. ^ 

,Psr il Sflgret&jw 
Q. Pistoni, 

A J v 1 3 0 
Il Oomnn» di Tivoli domanda fornir» 

quaranta individui della panda musicale 

HWIUl'Ifi ' JrHii'WlIlliiWi 

W» §i m ■ Igassp o ì>k<m di Jlreoda m 
dama detta Seravezza dalla cave di Carrara 
di ... i. T( . mi (un il >. u i ni 5T'ir 

UOpml PIO­DSTIKJJSB 
Ass.etnb.ka generale 

gpnp invitati i signori Azionista ad in­
tervenire all' Adunanza generale che avi a 

della divisa della Guardia Naaionala di em 
(anno narta, invita, chiuftoue .«ogl* assu­
mere 1 impresa ad esibire nell'Ufficio Co­
manale tannine idi veliti «icpoi dalla data 
dolla presente la $ua offerte unita ad nn 
campione del drappo, ai dettaglio di cia­
soMio aniifotm^ completa e confezionata con 
i j­elatifi Qrpipntì.a eomigiwnM dell'al­
tre Bande Nazionali, poncho alle condizio­
ni dal paganwnto, ohe dovrebbe effettuarsi 
4» tante late agnail «d asfcUigaM'ij» total­
mente non jirima di tre anj|i. 

Il Sindaco 
Ignazio Serra 
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